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   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   (abrogata)». 
 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 è pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1997, n. 202.   

  Art. 17 -bis 

      Disposizioni in materia di fascicolo
aziendale delle imprese di pesca    

      1. Per dare esecuzione agli obblighi derivanti dagli 
articoli 71 e 83 del regolamento (CE) n. 1198/2006 del 
Consiglio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo 
per la pesca, e non incorrere nelle procedure di infrazio-
ne comunitarie e nelle rettifi che fi nanziarie di cui all’arti-
colo 97 del medesimo regolamento, il fascicolo aziendale 
di cui all’articolo 9 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503, re-
lativo a ciascuna impresa di pesca deve contenere anche 
i dati relativi agli impianti, alle quote, alle quantità di pe-
scato, alle dotazioni strutturali, agli equipaggi e agli esiti 
dei controlli, delle ispezioni e dei pagamenti effettuati nei 
confronti di ciascuna impresa o benefi ciario, sulla base 
delle disposizioni impartite dall’autorità di audit di cui 
all’articolo 58, paragrafo 1, lettera   c)  , del predetto rego-
lamento (CE) n. 1198/2006».    

  Riferimenti normativi:

     — Il Regolamento (CE) n. 1198/2006 è pubblicato nella G.U.U.E. 
15 agosto 2006, n. L 223. 

 — L’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 1° dicem-
bre 1999, n. 503 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 dicembre 1999, 
n. 305 così recita: 

 «Art. 9 (Fascicolo aziendale). — 1. Per i fi ni di semplifi cazione 
ed armonizzazione, di cui all’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
n. 173 del 1998, è istituito, nell’ambito dell’anagrafe, a decorrere dal 
30 giugno 2000, il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico 
riepilogativo dei dati aziendali, fi nalizzato all’aggiornamento, per cia-
scuna azienda, delle informazioni di cui all’art. 3. 

 2. Anteriormente alla data di cui al comma 1, attraverso le procedu-
re progressivamente rese disponibili dai SIAN, ciascun soggetto iscritto 
all’anagrafe verifi ca le informazioni relative al titolo di conduzione ed 
alla consistenza aziendale, con l’obbligo di confermarne l’attualità ov-
vero di comunicare le eventuali variazioni o integrazioni. Nell’àmbito 
delle predette procedure sono indicati tempi e modalità per le confer-
me, le variazioni o le integrazioni. In caso di mancata conferma entro 
i termini indicati dalle procedure, valgono i dati risultanti nel fascicolo 
aziendale. Qualora ai fi ni della verifi ca delle consistenze aziendali sia 
necessario rendere disponibile all’azienda, attraverso i servizi del SIAN, 
la riproduzione dei dati catastali, la stessa è tenuta al pagamento degli 
oneri di cui al decreto del Ministero delle fi nanze del 27 giugno 1996 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, con le facilitazioni previste per 
gli enti statali e territoriali, nonché dal protocollo d’intesa tra il Mini-
stero delle fi nanze e il Ministero delle politiche agricole e forestali del 
30 giugno 1998. 

 3. Le variazioni ed integrazioni comunicate ai sensi del comma 2 
sono valide anche ai fi ni dell’aggiornamento del repertorio delle notizie 
economiche e amministrative (REA) e vengono trasmesse dal SIAN al 
sistema informativo delle camere di commercio con le modalità di cui 
all’art. 5. 

 4. A partire dal 1° luglio 2000, le aziende che eventualmente non 
risultano iscritte all’anagrafe sono tenute, nel momento in cui si manife-
stano all’amministrazione, ai fi ni dell’ammissione a qualsiasi benefi cio 
comunitario, nazionale o regionale, a comunicare le informazioni relati-
ve al benefi cio richiesto che saranno inserite nel fascicolo aziendale.».   

  Art. 18.
      Disposizioni in materia di prelievo mensile    

     1. Al fi ne di completare l’attuazione del regolamento 
(CE) n. 72/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, at-
traverso il progressivo riequilibrio tra la quota assegnata 
e la produzione conseguita    le trattenute e    i versamenti di 
cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 28 mar-
zo 2003, n. 49, convertito, con modifi cazioni, dalla    legge 
30 maggio 2003, n. 119   , vengono eseguiti dagli acquiren-
ti nella misura del 5 per cento per il periodo 2009/2010 
e nella misura del 10 per cento per il periodo successivo, 
esclusivamente per le aziende che non superano il livello 
produttivo conseguito nel periodo 2007/2008.   
  Riferimenti normativi:

     — Il Regolamento (CE) n. 72/2009 è Pubblicato nella G.U.U.E. 
31 gennaio 2009, n. L 30. 

 — L’art. 5, commi 1 e 2, del decreto legge 28 marzo 2003, n. 49 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 marzo 2003, n. 75, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   30 maggio 2003, n. 124. così recita: 

 «Art. 5 (Adempimenti degli acquirenti). — 1. Entro il mese suc-
cessivo a quello di riferimento, gli acquirenti trasmettono alle regio-
ni e alle province autonome che li hanno riconosciuti i dati derivanti 
dall’aggiornamento del registro mensile tenuto ai sensi dell’art. 14, 
paragrafo 2, del regolamento n. 1392/2001/CE, anche nel caso in cui 
non abbiano ritirato latte. Gli acquirenti devono trattenere il prelievo 
supplementare, calcolato in base al disposto dell’art. 1 del regolamento 
n. 3950/92/CEE, e successive modifi cazioni, relativo al latte consegnato 
in esubero rispetto al quantitativo individuale di riferimento assegnato 
ai singoli conferenti, tenendo conto delle variazioni intervenute in corso 
di periodo. Entro lo stesso termine gli acquirenti trasmettono alle re-
gioni ed alle province autonome che li hanno riconosciuti e all’AGEA 
anche l’aggiornamento del registro mensile tenuto ai sensi dell’art. 14, 
paragrafo 3, del regolamento n. 1392/2001/CE, limitatamente ai soli 
quantitativi di latte. Il decreto di cui all’art. 1, comma 7, prevede forme 
di trasmissione dei dati per via telematica e defi nisce gli adempimenti 
contabili degli acquirenti. 

 2. Entro i successivi 30 giorni dalla scadenza del termine di cui al 
comma 1, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10, commi da 27 a 32, gli 
acquirenti provvedono al versamento degli importi trattenuti nell’appo-
sito conto corrente acceso presso l’istituto tesoriere dell’AGEA, nonché 
all’invio alle regioni ed alle province autonome di copia delle ricevute 
di versamento, ovvero delle fi deiussioni di cui al comma 6.».   

  Art. 19.
      Recupero degli aiuti di Stato in favore di imprese di 

servizi pubblici a prevalente capitale pubblico - 
Decisione della Commissione europea del 5 giugno 
2002, n. 2003/193/CE    

     1. All’  articolo 24 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185  , convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 28 gen-
naio 2009, n. 2  , dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1  -bis  . In sede di determinazione della base imponibile, 
ai fi ni del recupero degli aiuti equivalenti alle imposte non 
corrisposte e dei relativi interessi, non assumono rilevan-
za le plusvalenze derivanti dalle operazioni straordinarie 
realizzate dalle società di cui al comma 1. Ai fi ni della 
corretta determinazione della base imponibile, gli accer-
tamenti emessi dall’Agenzia delle entrate possono essere 
in ogni caso integrati o modifi cati in aumento mediante 
la notifi cazione di nuovi avvisi. In deroga al comma 3, il 
pagamento delle somme dovute in base agli accertamen-
ti integrativi deve avvenire entro il quindicesimo giorno 
successivo alla data di notifi ca di tali accertamenti.». 


